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Circolare n. 10/2007 -  AGENZIA DELLE ENTRATE MODIFICA ANCORA 

GLI STUDI DI SETTORE IL 18 GIUGNO (DUE GIORNI FA)  
 

Milano, 20 giugno 2007 
 
 Le case software che forniscono programmi ai commercialisti  ci hanno segnalato questa mattina che il 
Ministero lunedì ha inviato una nuova versione del programma degli studi di settore e degli indicatori di normalità 
economica e che quindi i programmi software subiranno non prima di inizio luglio un nuovo aggiornamento. 

Accade così che, dopo la minaccia dei professionisti contabili (Dottori Commercialisti e  Ragionieri) di non 
inviare nessuna dichiarazione nei termini (anticipati a metà settembre dalla fine di ottobre 2006 con i programmi che 
vengono modificati ancora a metà giugno e quando mancano ancora istruzioni su nuovi indici di normalità economica 
che incidono profondamente sui risultati degli studi di settore che nel 2007 ci troviamo ad avere 4 scadenze (l’ICI è già 
scaduta con 10 giorni di anticipo rispetto gli anni passati) anziché le solite 2 degli anni passati: 
  

PERSONE FISICHE SENZA PARTITA IVA E SENZA PARTECIPAZIONI  
IN SOCIETÀ DI PERSONE O ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 

 
� IRPEF  E ADDIZIONALI 

• 18 giugno (il 16 è sabato) –  scadenza normale  
• 18 luglio   (30 giorni in più) –  30 giorni in più con lo 0,40% di maggiorazione (40 centesimi ogni cento 

euro) 
 

La scadenza del 18 luglio sarà tranquillamente rispettata per chi non ha partita Iva e non è socio di società di 
persone al 31.12.2006 
 

PERSONE FISICHE CON PARTITA IVA  
PERSONE FISICHE CON PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ DI PERSONE O ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 

SOCIETÀ DI PERSONE, ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI. SOCIETÀ DI CAPITALI 
 

Premesso che al 20 giugno abbiamo solo un comunicato stampa che ci annuncia la proroga ma ancora nessuna 
legge (e nessun chiarimento ndr – e questa è la “macchina” dell’amministrazione statale, sarebbe da rottamare anche la 
burocrazia statali e  non solo auto e moto inquinanti) 

I soggetti con partita Iva o che hanno partecipazioni in società di persone o associazioni tra professionisti hanno 
come termine: 

• 9 luglio (lunedì) –  scadenza prorogata di 20 giorni senza nessuna maggiorazione (nemmeno i 40 centesimi 
di euro) 

• 9 agosto  (30 giorni in più) –  30 giorni in più con lo 0,40% di maggiorazione (40 centesimi ogni cento 
euro) 

 
 

 



 

 

RICHIESTA DI INDICAZIONE SULLA DATA DI VERSAMENTO 
 

Chi deve presentare il modello RED all’INPS a tempo fino al 30 giugno (prorogato dall’originario 15 aprile). 
L’INPS non sa o non vuole sapere che i termini fiscali sono al 9 agosto per i versamenti e al 25 settembre per la 
presentazione del modello UNICO (così come gli asili nido e altri). 

 
Cosa fare ? 
Persone fisiche senza partita Iva e senza partecipazioni in società di persone e associazioni – ad alcuni è stato 

già inviata copia del modello UNICO – agli altri entro il 18 luglio verrà consegnata o trasmessa via mail delega F24 da 
portare in banca (senza nemmeno necessità di ricopiarla e senza possibilità di errori di scritturazione) 

  
Persone fisiche con partecipazioni  - Società di persone  - Associazioni professionali  - Società di capitali 

Chiudere i conti e preparare i versamenti entro il 9 luglio è possibile, ma senza fare alcun calcolo e alcuna 
verifica sugli studi di settore e gli indici di normalità economica 

Per il 9 agosto sarà invece verificata la congruità o meno dei ricavi dichiarati con le risultanze degli studi di 
settore e gli indici di normalità economica 

 
Di qui una domanda obbligata : Il Signor Cliente preferisce : 

a. pagare entro il 9 luglio / entro il 18 luglio con lo 4 centesimi di sanzione ogni 100 euro (centesimi che 
verranno rimborsati dallo Studio su richiesta ma non conoscere nulla degli studi di settore (è quello che 
fanno i Colleghi che sembrano bravi perché consegnano i conti con largo anticipo – fare le somme e i calcoli 
non è infatti difficile e lungo, basta rimandare a settembre il controllo degli studi di settore e il gioco è fatto – 
ma a settembre non dicono nulla al cliente se non è congruo ?!?!?) 

b. attendere la “verifica” seria, meditata e “ponderata” delle 14/15 pagine di dati degli studi di settore (dopo 
l’aggiornamento del ministero del 18 giugno 2007 ndr.), sapere nel luglio 2007 se fra ¾ anni il Ministero 
avrà o non avrà qualcosa da dire, pagare una misera maggiorazione di 40 centesimi ogni cento euro. 

 
Ricordo per inciso che gli F24 vanno solo on line, che il sottoscritto potrà (dietro delega si intende) far addebitare le 

imposte sul conto corrente di ciascuno e quindi permettere di non rinviare le eventuali programmate ferie. 
 
Il consiglio (ed è quello che faccio a livello personale) è di controllare gli studi di settore prima di versare le imposte 

e, purtroppo e non per colpa dei professionisti, attendere la fine di luglio ma ci si può anche disinteressare degli studi di 
settore e  pagare ad inizio luglio (ed è quello che fanno fare alcuni colleghi così da sembrare bravi e veloci). 

 
Il sig Cliente preferisce non conoscere le risultanze degli studi, risparmiare 40 centesimi ogni cento euro ? 
 
 Preferisco versare entro metà luglio e prenderò conoscenza dei risultati degli studi di settore con calma  

dopo le ferie (barrare la casella e rispedire via fax allo 02.55181520) 
 
Preferisco che lo Studio attenda l’aggiornamento software, consideri con calma e pesi con le dovute cautele i 
 dati degli studi di settore (non serve nessun invio via fax – naturalmente su richiesta saranno rimborsati i 40 
centesimi ogni 100 euro) 

 
Cordiali saluti 

Dott. Lorenzo Gorgoglio 


